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IX tempo ordinario 
Liturgia delle ore I sett. 

Ore 18.00 vespri  

                e benedizione  

07.30 Per la comunità 
08.30 Torri Luigi e classe 1943 
10.00 Agliardi Antonio 
11.15 Villa Giacomo (30°giorno) 
18.30 Angelo e Luigina 
    Fam. Pandini Mossi 

LUNEDI’ 07 MARZO 
 

07.30 Per una intenzione 
17.00 Corna Luigi e                   
   Bianchessi Pasqua (leg) 
   Imprudente Raffaele 

MARTEDI’ 08 MARZO 
 

 

07.30 In onore di S.Giuseppe 
10,00 Messa per le donne   
          Ceruti Gina e donne AC 
17.00 Pasqua e Luigi 

MERCOLEDI’ 09 MARZO 
Inizio Quaresima: S.Ceneri 

Magro e Digiuno 

Liturgia delle ore IV settimana 

 

07.30 Moleri Giuseppe e Teresa 
17.00 Giovanni e Angela 
   Carlessi Angelo e Domenica 
20.30 S.Messa 

GIOVEDI’ 10 MARZO 
 
 

07.30 Giuseppe e Giuseppa Valota 
17.00 Rodolfi Battista 

VENERDI’ 11 MARZO 
Magro 

Triduo dei morti 
 

07.30 Forlani Mario e Valerio  
10.00 Iscritti S.Perdono d’Assisi 
16.00 De Agostini Paolo  
20.30 Canesso Maria e Antonietta 

SABATO 12 MARZO 
Triduo dei morti 
 
 

07.30 S.Maria in sabato 
10.00 Colombo Gina 
20.00 Ubiali Guido (leg) 

DOMENICA 13 MARZO 
I Quaresima 
Triduo dei morti 
Ore 10 Messa in palestra per 

tutti i ragazzi, adulti in par-

rocchia. 

Liturgia delle ore I sett. 

 

07.30 Per la comunità 
08.30 Provesi Teresa e                            

Corna Marino (leg) 
10.00 Rosetta e Mario  
11.15 Defunti classe 1931 
16.30 Perola Angiolina 
Dopo la Messa, processione                      

al cimitero. 

In questa settimana ci hanno lasciato  Resmini Franco  e Gastoldi Luigi.                               

Esprimiamo ai famigliari le nostre condoglianze e il ricordo al Signore. 

 

  
     PARROCCHIA DEI SS. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

V I TA  de l la  C O M U N I TA’    
0 6 - 1 3  m a r z o  2 0 1 1   

IX DOMENICA Mt.7,21-27 

ASSOMIGLIARE A GESU’ NEL QUOTIDIANO. 
 

“Non vi conosco” dice Gesù durante il Vangelo ascoltato oggi.  

Che cosa conosce Dio di noi? Dio cerca in noi un riflesso del suo 

amore. Qualche domenica fa ci diceva:”Siate perfetti, come perfetto 

è il Padre vostro” e per perfezione si riferiva a Dio misericordioso 

“che fa sorgere il sole sopra i buoni e sopra i cattivi”. Il verbo            

conoscere nella Bibbia evoca l’incontro di amore dell’uomo e della 

donna quando si amano e generano vita. I gesti di amore per Dio 

sono dunque quelli che generano vita, felicità e beatitudine.                   

Dio conosce di noi le opere di amore e di misericordia sulle quali 

saremo giudicati (Mt. 25, 31-46).  

Non vi conosco: quanta gente straordinaria è lasciata fuori dal    

Regno di Dio, dice oggi il Vangelo. Chi pronuncia il nome di Dio con 

la bocca ma non lo onora con la vita; chi dice parole di Dio, profe-

tizza ma non  vive quello che dice; chi scaccia i demoni, fa miracoli 

ma non vive da miracolato. Il Vangelo non chiede cose eccezionali. 

Noi diciamo: Beati i profeti. Lui ha detto “Beati i poveri”. Noi beati 

quelli che fanno i miracoli, Lui “Beati quelli che fanno misericordia”. 

Non nello straordinario, ma nel quotidiano noi assomigliamo a  

Cristo: in un bicchiere d’acqua offerto, in un pezzo di strada fatto 

con chi ha paura, in una lacrima asciugata. Quante volte Gesù si 

ferma solo perché qualcuno lo chiama, si ferma e si gira per una 

carezza, per una benedizione per uno sguardo d’amore, per un 

pianto di fronte a un amico che muore. Non lo vediamo mai             

progettare grandi opere ma ascoltare, imporre le mani, toccare    

occhi, orecchi, labbra, spezzare il pane, entrare nelle case, sedere a 

mensa. Vale per noi tutti: meno parole e più gesti di amore.                

C’è nel Vangelo la parabola delle due case. Una fondata sulla roccia, 

l’altra sulla sabbia. Chi non costruisce le sue relazioni sull’amore, 

costruisce sul nulla. Chi edifica sull’amore non avrà una vita più 

facile e una famiglia senza problemi. I fiumi straripano, i venti               

soffiano per chi costruisce sulla roccia e sulla sabbia.                                  
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Chi costruisce sulla roccia non ha una vita semplificata, facile ma 

ha una esistenza nella consistenza. Avrà più gioia con radici salde, 

avrà una debolezza ma avvolta dalla forza di Dio. 

 I MARTIRI DEL NOSTRO TEMPO. 
Mercoledì 02 marzo in Pakistan, un comando di terroristi islamici, 

i famosi talebani, assassina il ministro cattolico impegnato nella 

difesa delle minoranze e in lotta contro la legge sulla blasfemia. Chi 

fonda la sua casa sopra la roccia, “soffiarono i venti, strariparono le 

acque ma non distrussero la casa”. E’ ancora possibile oggi dare la 

vita per amore dei fratelli sull’esempio di Gesù? Ecco alcuni           

pensieri del testamento del nuovo martire Shahbaz Bhatti scritto il 

12/02/2011: “Non ho più paura, dedico la mia vita a Gesù. Sono  

nato in una famiglia cattolica, i miei genitori mi hanno educato      

secondo i valori cristiani che hanno influenzato la mia infanzia. Fin 

da bambino ero solito andare in chiesa e trovare profonda ispirazio-

ne negli insegnamenti, nel sacrificio e nella crocifissione di Gesù. Fu 

l’amore di Gesù che mi indusse ad impegnarmi per i poveri, per le 

minoranze e per la mia chiesa. Mi sconvolsero le condizioni spaven-

tose in cui versano i cristiani del Pakistan islamico, dei poveri e dei 

bisognosi. Mi è stato richiesto di porre fine alla mia battaglia ma io 

ho sempre rifiutato perfino a rischio della mia stessa vita. Non 

cerco popolarità nè posizioni di potere. Voglio solo che la mia vita e 

le mie azioni parlino per me e dicano che sto seguendo Gesù Cristo. 

Tale desiderio è così forte in me che mi considererei privilegiato, 

qualora in questo mio battagliero sforzo di aiutare i bisognosi, i po-

veri, i cristiani perseguitati, Gesù volesse accettare il sacrificio della 

mia vita. Voglio vivere per Cristo, non provo alcuna paura, e sono 

pronto anche a morire. Molte volte gli estremisti hanno desiderato 

uccidermi, imprigionarmi; mi hanno minacciato, perseguitato e han-

no terrorizzato la mia famiglia. La mia battaglia continuerà nono-

stante le difficoltà e le minacce che ho ricevuto. Il mio unico scopo è 

difendere i diritti fondamentali, la libertà religiosa e la vita stessa 
dei cristiani e delle altre minoranze religiose. Credo che i biso-

gnosi, i poveri, gli orfani, qualsiasi sia la loro religione vadano consi-

derati innanzitutto come esseri umani. Sono parte del mio corpo in 

Cristo e proprio perché sono perseguitati e bisognosi sono più vicini 

a Cristo. Se portiamo a termine questa nostra missione, potrò guar-

dare Cristo senza vergogna.  

 

  

 

S.TRIDUO DEI MORTI 
 

VENERDI’ 11 MARZO 
07.30 S.Messa  

10.00 S.Messa  

16.00 S.Messa: Esposizione   

Ss.Sacramento 

17.00 Adorazione dei ragazzi 

20.00 Celebrazione dei vespri e                      

benedizione Eucaristica. 

20.30 S.Messa 
 

SABATO 12 MARZO 
07.30 S.Messa  

10.00 S.Messa  

15.00 Esposizione Ss.Sacramento 

19.30 Celebrazione dei vespri e                     

benedizione Eucaristica. 

20.00 S.Messa 
 

DOMENICA 13 MARZO 
Al mattino S.Messe orario festivo 

07.30, 08.30, 10.00, 11.15  

Pomeriggio:  

14.00 Esposizione Ss Sacramento 

           Adorazione per i ragazzi delle medie 

16.00 Celebrazione dei vespri e  

           Benedizione Eucaristica 

16.30 S.Messa 

CONFESSIONI 
In settimana durante le Messe feriali. 

Venerdì 11 marzo: 16.00-18.00 

Sabato 12 marzo: 09.30-12.00 

                                 15.00-19.00 

COMUNIONE AGLI AMMALATI: sarà portata in settimana per 

il Triduo dei morti e inizio Quaresima. Chi non fosse visitato normalmente 

e desidera ricevere la comunione, avvisi i sacerdoti. 

Mercoledì 09 marzo 

Inizio Quaresima 

S.Ceneri 
 

Ss.Messe e rito delle ceneri 

07.30-17.00-20.30 

Magro e digiuno. 
 

Il mercoledì delle ceneri e il           

venerdì Santo (22 aprile) sono 

giorni di magro e di digiuno. 

Ogni venerdì di Quaresima è 

giorno di magro (astinenza dalle 

carni). 

Sono tenuti ad osservare il gior-

no di magro coloro che hanno 

un’età  compresa fra i 14 e i 60 

anni compiuti.  

Sono tenuti  a osservare il            

digiuno coloro che hanno un’età 

compresa fra i 18 e i 60 anni 

compiuti. 
 

domenica 13 marzo, 

ore 10, per i ragazzi, 

S.MESSA IN PALE-

STRA. 

Adulti: ore 10 

CAMMINI DI                     

QUARESIMA 

per le famiglie:  

disponibili in chiesa. 


